
NOI ABBIAMO CONOSCIUTO E CREDUTO 
CHE DIO È AMORE 

 
Segno di croce «nel nome del Padre e del 

Figlio e dello Spirito Santo» e professione di 
fede «in Dio, Padre onnipotente, in Gesù Cri-
sto, unigenito Figlio di Dio e nello Spirito San-
to»; battesimo «nel nome del Padre e del Fi-
glio e dello Spirito Santo»; azione di grazie al 
Padre, per il Figlio nello Spirito; preghiera 
«per mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore, 
che regna con il Padre e lo Spirito Santo»; un-
zione conferita al malato perché il Signore lo 
conforti nella grazia dello Spirito Santo; de-
funti affidati alla misericordia del Padre per 
l'intercessione del Figlio che lo Spirito ha risu-
scitato: dal primo all'ultimo giorno, l'esisten-
za cristiana si svolge sotto l'influenza della 
santissima Trinità, nella comunione delle tre 
persone divine e della loro unità. 

Dio è «il Signore», infinitamente più gran-
de della nostra capacità di comprendere. Lui 
solo può dire qualcosa sulla sua identità, che 
rivela non solo attraverso le parole, ma attra-
verso ciò che compie. È così che noi conoscia-
mo la sua tenerezza e la sua misericordia, la 
sua fedeltà e soprattutto il suo amore, fonte 
di tutte le sue iniziative nei nostri riguardi, 
delle «meraviglie» che ha compiuto da sem-
pre per la salvezza degli uomini e del mondo. 

Dio ha coronato questo amore inviando 
sulla terra colui che si è manifestato come 
suo Figlio, Gesù di Nazaret. Lui, il Figlio di Dio 
venuto nel mondo, ha potuto parlare di Dio 
con parole d'uomo. Ci ha detto che il nome 
proprio di Dio è «Padre»; che la sua onnipo-

tenza è quella di un amore infinito che non 
viene mai meno; che lo Spirito Santo introdu-
ce i credenti nella comunione della santissi-
ma e indivisibile Famiglia divina, la Santissima 
Trinità. 

Così noi sappiamo che Dio è amore. Amore 
del Padre per il Figlio, che il Figlio ricambia 
totalmente. Un amore senza limiti, lo Spirito 
Santo, che fa del Padre e del Figlio, nell’unità 
custodita proprio dallo Spirito Santo, una sola 
Divinità. Una, ma ricca di vita, ricca di amore. 

Così la visione di Dio che si celebra in que-
sta domenica tocca certamente il piano spiri-
tuale, ma anche quello delle nostre relazioni 
quotidiane nei vari settori della vita familiare 
e sociale. Ciascuno di noi ha la sua personali-
tà unica, ma essa può e deve realizzarsi pie-
namente grazie alla comunione degli uni con 
gli altri. Fatti a immagine di Dio, anche noi 
raggiungiamo la piena realizzazione di noi 
stessi nell’amore reciproco, gli uni verso gli 
altri!”. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 5 ALL’11 GIUGNO 

 
Lunedì 5, Palse ore 8.00 
Martedì 6, S. Giuseppe ore 19.00 
PASUT ANGELA E SANTAROSSA EMILIO. 
SANTAROSSA AUGUSTO. 
TURCHET GIACOMO E BISCONTIN ASSUN-
TA. 
PASUT BRUNO, GIOVANNI E ROSSETTI 
EMILIA. 
Mercoledì 7, Palse ore 8.00 
DEFUNTI DI MURADOR ERNESTO. 
VILLANOVA GIUSEPPE. 
Giovedì 8, Pieve ore 19.00 
MARCUZZO ZEFIRINO. 
TESOLIN PAOLO. 
Venerdì 9, Palse ore 8.00 
Sabato 10, Palse ore 19.00 
MAMAN CARMELA E SGORLON GINO. 
GANT DINO E CORTELLAZZO MARIA ROSA. 
DEFUNTI PORRACIN. 
PUIATTI MICHELE E LUCIA. 
FRATELLI SILVESTRI. 
PIVETTA DANILO ED ERNESTO. 
 
Domenica 11, CORPUS DOMINI 
Palse ore 8.00 
SANTAROSSA DOMENICA E BISCONTIN 
GIOVANNI. 
SONEGO ERNESTO E SEDRAN ANGELA. 
OIAN ETTORE. 
TURCHET LUIGI (BAROS). 
DEFUNTI POLES, GALANTE, MARANZANA 
E BABUIN. 
 
NO S. MESSA A PIEVE 
 
PALSE ORE 10.00 
SANTAROSSA ANTONIO, FELETTO CLAU-
DIO E MORAS ENZO. 
MARCUZZO DAVIDE E PASQUA. 
OREDA LUIGINA. 

CORPUS DOMINI 
Domenica prossima, 11 giugno, è la Festa del 
Corpus Domini. NON ci sarà la S. Messa delle 
9,30 a Pieve, e a Palse la S. Messa sarà ALLE 
ORE 10.00. Alla S. Messa seguirà la Proces-
sione con il Santissimo. 
 
SAN VIGILIO 
Si avvisa fin da ora che Domenica 25 giugno è 
la festa di S. Vigilio. NON ci sarà la S. Messa a 
Palse delle ore 11.00 e a Pieve la S. Messa sa-
rà celebrata alle 10.00. Seguirà la processione 
con la statua e la reliquia di S. Vigilio. 
 
COMPRENDERE S. FRANCESCO D’ASSISI 
A partire da giovedì 8 giugno ci saranno in 5 
incontri intitolati “Comprendere S. Francesco 
d’Assisi”, in Oratorio a partire dalle 20.15. Chi 
parteciperà otterrà una buona conoscenza del 
“Poverello”.  
Durante gli incontri, oltre che narrazioni e 
spiegazioni, ci saranno proiezioni di immagini 
e di brani di film. Ai partecipanti verranno 
dati degli stampati che completeranno ciò 
che viene trattato negli incontri. 
Ecco il gli appuntamenti e gli argomenti: 
8 giugno: Prima della conversione; 15 giugno: 
La conversione e la spogliazione totale; 22 giu-
gno: Tra i lebbrosi e con i primi compagni; 29 
giugno: La Regola e la grande crisi; 6 luglio: La 
Verna e le stimmate e la morte. 
 
DAL TESTAMENTO DI S. FRANCESCO 

“Il Signore dette a me, frate Francesco, di 
incominciare a fare penitenza così: quando 
ero nei peccati mi sembrava cosa troppo ama-
ra vedere i lebbrosi; e il Signore stesso mi con-
dusse tra loro e usai con essi misericordia.  

E allontanandomi da loro, ciò che mi sem-
brava amaro mi fu cambiato in dolcezza di ani-
ma e di corpo. E in seguito, stetti un poco e 
uscii dal secolo (“mondo”)”. 


